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MEDITANDO LA PAROLA

DOVE ME NE ANDRO'?

"...Allora tutti i discepoli, Ia-
eciatolo se ne fuggirono". - Matteo
26:56 -

EgJ.i non li abbandonò mai, na essi,
temendo codardanente della loro
vita, fuggirono da Lui proprio aI-
I'inizio delle Sue sofferenze. Que-
sto non è che un esempio istruttivo
della fragilità di tutti i creden-
ti, se lasciati a loro stessi; nel
migliore dei casi non sono che pe-
core, e scappano quando viene il
lupo.

Erano tutti stati avvisati del pe-
ricolo, ed avevano promesso di mo-
rire piuttosto che lasciare il loro
Maestro; tuttavia furono presi dal
panico improvviso e se la dettero a
gambe. Può darsi che ior aLl'inizio
di questa siornata, abbia rinforza-
to iI mio spirito per sopportare
una prova per anore del SIGNORE e
penso di riuscire & mantenere
perfetta fedeltà; ma bisogna che io
sia uolto geloso di ne stesso per
tena che, possedendo Io stesso
cuore nalvagio del miscredente, non
debba dipartirni dal mio SIGNORE
come fecero gli Aposto,Ii;. Una cosa
è pronettere e un'altra mantenerè.

Se fossero rinasti virilmente al
fianco di GESU', ciò sarebbe andato
& loro eterno onore, ma iI timore
Li fece fuggire lontano.
Oh, che io mi guardi dall'imitarl-i!
In quale altro luogo avrebbero essi
potuto essere così sicuri cone vi-
cino al loro Maestro, il quale po-
teva subito chiamare legioni di
angeli? Essi fuggirono lungi dalla
loro vera e sicura salvezza. O DIO,
fà che ancht io non egisce stolta-
mente !

La grazia divina può rendere corag-
gioso il codardo. II lucignolo fu-
nante può fianmeggiare cone fuoco
sulI'altare, quando il SIGNORE -to
vuole. Questi stessi Apostoli che
er&no paurosi come lepri, divennero
arditi come leoni, quando lo SPIBI-
T0 SANTO fu sceso sopra loro. In
egual modo 1o SPIRIT0 SANTO può
rendere coraggioso i1 nio spirito
codardo, sì da confessare il mio
SIGNORE e da testinoniare della Sua
verità.

Quale angoscie deve aver rienBito
iI Salvatore guando vide i Suoi
amici così infedeli. Questo fu un
auaro ingrediente nel Suo calice,
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ma quel calice è stato vuotato; che
io non vi netta dentro un'altra
goccia! Se abbandono iI uio SIGNOBE
io Lo crocifiggepò di nuovo e Lo
esporrò ad infania.
Guardani, o SANTO SPIR,ITO, da una
fine così vergognosa.

C.H. Spurgeon

TESTIMONIANZA

Mi chiano Michele, ho 27 anni e
venÉlo da una faniglia Testimone di
Geoval ltesperienza che io ho fat-
to con guesto movimento religioso
non è stata positiva na negativa.
AIItetà di 11 anni circa ho comin-
ciato a frequentare la conunità dei
Testinoni di Geova con i niei geni-
tori, na ci' andavo nalvolentieri
perchè essi inponevano certe cose
alle quali ero contrario.

IÌ primo anno senbrava tutto bello
perchè avevo un ottino rapporto con
tutti i giovani deLla assemblea,
però passato iI prino periodo inco-
ninciarono i prini disguidi; una
delle ragioni naggiori er& perchè
provenivo da una faniglia di neri-
dionali. Così una sera dopo Ia riu-
nione dissi a nia nadre che non
avrei più frequentato i Testinoni
di Geova. Quello che ui feriva di
più è che loro predicavano di anar-
si gli uni gli altri, e con Barole
dicevano tante altre belle cose na
capivo che tutto era una copertura
perchènon c'era un vero amore,.
Untaltra coaa che non ni piaceva,
era che gli anziani dellrassenblea
ci obhligavano a riepettare una
certa direttiva che loro ipponevano
quelIa cioè di andare di cas& in
caea per portare avanti i1 }oro
neBEagSio. conunque, siccone ero
minorenner Eio padre ni costrinse a
frequentare ancora questo g:ruppor
Coupiuti i 18 anni non fui più co-
stretto a frequentarè I Testinoni
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di Geova, però Ie dot,trine che Ei
avevalto lnculcato mi turbarono per
diversi enni, in nodo particolare
la paura che, essendo usclto dalla
loro organizzazione, non avrei più
potuto ricevere Ia vita eterna.

Ma DIO sia ringraziato cher sul po-
sto di lavoro, trovai una persona
la quale ni parlò di GESU' che n[
am&va e mi poteva veranente dare Ia
vita eterna. Tornato a, caaa parlai
con mia noglie e lei subito mi
scoreggiò Don yolendone sapere
nuIIa. Le spiegai che questo nio
compagno di lavoro &veva ,avuto nel
suo p&ssato gIi stessi probleni che
lei stava attraversando, e la
convinsi almeno ad ascoltare Ia sua
testinoni&nz&. CosÌ, dopo circa 3
settimane, una sera andamuo &
trovarlo. Parlanno tutta quella se-
PBr assieme ad altri fratelli, dei
niracoli che GESUT aYeva conpiuto
nelle loro vite, di bome Ii aiutava
ogni giorno e di quelLo che avrebbe
potuto fare per noi. Funmo colpiti
in mòdo particolare dalft-anore che
gueste persone ci mostraronor e co-
sì la donenica decidenno di andare
aI culto con loro. Quando durante
Io svolgimento deI culto sentii
parlare in lingue strane ni spaven-
tai molto, mi tornò alla nente un
versetto suI quale i Testinoni di
Geova predicavano spessot ttSatana

si traveste in angelo di luce.. ",
nentre non avevo uai serltito predi-
care sui diversi doni dello SPIBITO
SANTO e sul battesiuo dello SPIRITO
SANTO. Ad ogni nodo rimasi colpito
e sentii il deeiderio di ritornare
la donenica successiva. Una domeni-
ca aII'appello fatto dal fr. Angelo
Nesta sentii il bisogno di rispon-
dere e dare Ia nia vita a GESU|;
andare avanti non fu facile, ma
aIIa fine non potei più resistere.

Ora posso veramente ringraziare iI
SIGNOBE per Ia Falyeuse che ni ha
dato, Lo ringrazio per il Suo enore
e per cone ste canhiandq iI niq
carattere qggresgivo.
Ma Ia cos'a più bella è che non Bono
stato it solo a rispondere ella
chianata di DIO alla aalvezza, ua
quella donenica, oon uia moglie Di
ritrovai dqvanti *l pulpito ed
entranbi accettanno con vera gioia

(acgue a DaE, 6)
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GESUT quqle Signore e Salvetore
delle vite nostre,

"EglI non ci ha trattats secondo i
nostri peccati, nè ci ha retribuiti
secondo Ie nostre iniquità. Poichè
quanto i cieli sono alti al disopra
della terra, tanto è grande Ia sua
benignità verso guelli che Io teuo-
no. Quanto è lontano iI levante dal
ponente, tanto ha egli allontanato
da noi le nostre trasgressioni.
Come un padre è pietoso verBo i
suoi figliuoli, così è pietoso I'E-
TERNO verao quelli che 1o tenono.
Poichè egli conosce Ia nostra natu-
ra; e§Ii si ricorda che sian polve-
re". Salno 103:10/14

Michele Pellegrino

VISITE RICEVUTE

Ringraziamo iI SIGNORE con tutto il
cuore per Ie belle riunioni avute a
Padova ed a Rovigo nei giorni J7,8,9
febbraio assiene al fr. PauI Dear
accompagnato dalla propria roglie.
Abbiano goduto deL ninisterio deI
fr. P. Dear iI quale ci ha portato
il messaggio della Parola di DIO
nei culti di adorazione.

Abbiano inoltre avuto iI privilegio
di rivedere dopo parecchio tempo,
iI fr. David Prosser.
Il fr, D. Prosser è stato con noi a
Padova nel culto di mercoledì 13
febbraio ed a Treviso per il culto
di donenica L7 febbraio. Bingrazia-
no il SIGNORE per cone si è servito
di lui, benedicendo Ia Sua Chiesa
per la Sua gloria.

EflIBATTO DA UN'AGENDA

12 Gennaio: Dalle feste di Nataler
riposo conpleto.
1_ Febbraio: Grandi pulizie neJ.Ia
c&E&. Ho canbiato posto. Mi hanno
relegato in un angolo.
? Irlarzo: Comprendo ftnalminte per-

chè sono state tratta dal uio ango-
lo oscuro. §i aspettava Ia nonna.
Essa ni ha teuuta lunganente sulla
ginocchia. Per la prina volta ni
seutivo EDat&.
l7 UF,fzo: Le nouna è ripartita.
Nesguno più si occupa di ne.
2t Vlqrzol Grande avyenimentoi oggi
sono stata condotta aI culto.
!! Aorile: Mi qento Benpre trascu-
rata. Mai ai p*rla di ne1 trei ni si
congulta.
1" Llrslio: Preparativi per un lungo
viaggio. Le valigie vengono rienpi-
te. Qualcuno designandoni col dito
pone la donanda: "La prendiamo?".
La risposta è deludente: eccola:
"Non ne vale Ia Denatt.
1' Asosto: Bitorno dalle vac&nze.
Mi si ricopre di ronanzi acquistati
durante il viaggio, Èli sento nolto
a disagio.
10 Aeosto: Difficoltà, Inguietudi-
ni. Prove in f aniglie.. Avrei molte
cose da dire se ni §i consultasse:
avvertinenti da dare, consolazioni
da offrire.

Sapete chi potrebhe, scrivere in
questo modo iI ouo d.iario? Una Bib-
bia di faniglia. Forse.... la vo-
stra stessa Bibbia, caii lettori.
Sapete dov'è in questo uouento?

Ringraziamo iI SIGNORE per la ceri-
uonia nuziale celebrata & Padova,
sabato 23.2.91 in occasione del
uetrinonio di Mauro Toffanin e Lau-
ra Avellino.
Desideriano pregare per una felice
vita matrinoniale per quests giova-
ne coppie di figliuoli di DIO, af-
finché iI uondo possa vedere ancora
una voltq, quanto è neraviglioso
essere in qne unita fa,uiglia cri-
stiana.
Lrincontro è statq uotivo di testi-
uoniapga per pàrenti ed amici venu-
ti per Itpccasione nella nostra
Chiesa.

"..Quello dunque "tu DIO ha con-
giunto, Ituono nol separi". Matteo
19: 6



NICHIESTE DI PREGHIERA

1) Fr. Ron e Vivian Rohe Missionari
in Indonesia.

2) f'r. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

3) ta nogLie del Pastore Guido
Scalzi r nissionario.

4) Fratelli e sorelle amnalati
delle nostre Conunità: Tellatin
Enna, Ganbirasi Franca, Montenezzo
AneIia, De l{artino Carlo, DanieI
Danso Apau, Lovison Anthony, Silvia
Cegalin, Mortai Luciano, Peretto
Renzo, Isgrò Giovanni.

5) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

6) Lavori aI nuovo locale di culto
di Vicenza.

7) Fratelli richianati sotto
arui e impegnati nelI'esercito.

BREVI SEBIIIONI

Per I'uono tra iI dire ed iI fare
c'è sempre dL mezzo il nare, Ea per
DIO "dire e farett non sono due cose
ma una. sola.

Una certa dose di difficoltà è di
grande aiuto per un uouo. GIi
azuiloni per solleversi hanno
bisogno di vento contrario e non a
favore.

II talento più prezioso è quello
che peruette di non uasre nai due
parole quando ne basta una.

II lavoro è il migliore inseEinante
per insegnare aII'uomo a lavorare.

II vero viaggio alla scoperta di
cose nuove rton consiste nel
visitare nuove tèrre, ua ne] vedere
coae vecchie con occhi $nuòvi.

ANNUNCIO

Inforniano i fratelli che cauBa
iI protrarsi dei lavori aI

nuovo locale di culto di
Vicenza, le attività donenicali
deLla Conunità dl Vicenza si
svolgerenno in conconitanza
con quelIe delIa Conunitè di
Padova, nentre le riunioni

infrasettina.nali si terranno
per zona.

Nuove
Àr ils cite

16,T0,90 ANGE LIC A CO§TA
figlìa dì ilfario e lEof f o,etle-

8,2,9T E M M A T'EAMA]R/À/
fìglia. dà Loretr"zo a Go,briells,

QueIlo che sacrifichiano di buon
grado per anore dL CBISTO è iL no-
stro guedagnor quello che lnvece
cerchiamo di trattenere, va in
realtà a nostro sfavore.

DIO non giudica iI dare da quanto
uno offre, na da quanto gJ.i rinane.

La preghiera non è tanto un uodello
di converaqzione con DIO, tra un
nodo di canninare con DIO.



DAILE NOSTBE STAZIONI DI

. . . . . . . .EVANGELIZZAZIONE

Rovigo: Venerdì 18 gennaio il SI-
GNORE ha panifestato Ia Sua presen-
za particolare in mezzo a noi, bat-
tezzando nello SPIRITO SANTO la
sorella Gabriellal confermando &n-
cor& una volta la Sua Parola scrit-
ta in Atti 2:38/39 "...8 voi rice-
verete il dono dello SPIRITO SANTO.
Poichè per voi è Ia promessa. . . ".

Marostica: Gennaio è stato un mese
caratterizzato da una costante
preghier& comunitaria per Ie zone
dove abitiamo, affinchè I'EvangeIo
della grazia si propaghi. Ringra-
ziamo poi il SIGNOBE per I'arrivo
di nuovi fedeli provenienti dalla
Nigeria e dal Ghana.

Schio: Siauo grati aL SIGNORE per
Ia presenza in nezzo a noi da qual-
che tenpo del fr. Nana proveniente
dal Ghana. Trasferitosi qui per no-
tivi di lavoro, ha voJ-uto condivi-
dere con noi I'opera di salvezza
operata da DIO nella sua vita. In
tutto questo non possiano che con-
statare &ncora una volta le benedi-
zioni spirituali e nateriali che
Lui elargisce ai Suoi figliuoli.

Sarcedo: Durante le riunioni di
preghiera di questo rese, si è
notato in modo particolare l'amore
di DIO fra di noi, e per questo Lo
vogliano grandenente ringraziare.
"...DIO è anore; e chi dimora
nell'anore dinora in DIO, e DIO
diuora in lui". - 1 Giov.4:16 -

Bonchi di Villafranca: Ringraziano
iI SIGNORE e 1o SPIRITO SANT0 per
come ci ha guidati aIIa lode con
inni e ringrazianenti nelltultina
riunione di gennaio. Nonostante i
tempi difficili e insicuri nei
quali viviano, siamo stati esortati
dalla Sua Parola, la quale è in
grado di uettere tranguillitè, pace
ed al,legrezza nei nostri cuori in
ogni situazione. "LtEterno, iI
Signore, è la mia forza; egli
renderà i niei piedi coue queIIi
delle cerve, e ui farà canninare
sui niei alti luoghil".^Hàb. 3:19

Trevieo: Ringraziamo iI SIGNORE
perchè in questi ultini Siorni
abbiauo riscoperto Ia Sua potenza
guaritrice. II Signore GESUT ha
guarito la sorel-1a Firminia da una
Iombo-sciatalgia che durava da
anni, Ia sorella Susi da una poli-
posi nasale che poteva easere
risolta solo con un intervento
chirurgico ed il ginocchio de1la
sorella Ester. A DIO sia tutta la
gloria.

Caetelfranco Veneto: Bingraziano iI
SIGNOBE per Ia Sua fedele presenza
ad ogni nostro incontro di preghie-
r&. Questi incontri sono un vero
punto di forza rrella vita epiritua-
le di ognuno di noi.

Vigonovo-Legnaro: Siamo grati al
SIGNOBE per la presenza dei fedel.i
in questi incontri. Non solo arri-
viano a conoscerci ed integrarci
meglio ltun I'altro, na. sono motivo
di preghiera e di evangelizzazrone
per .1 nostri parenti e conoscenti.

BelLuno: E' stato motivo di gioia
3"a visita della faniglia Costantin
fticcardo e Marialuisa. Abbiamo sen-
tito Le grandi opere che DIO ha
manifestato nelIa loro vita. Rin-
graziamo il SIGNOBE anche per I'op-
portunità avuta, di trascorrere deI
tenpo assieme agli anziani della
casa di riposo. II nostro desiderio
maggiore è di essere sempre più
testinoni fedeli e potenti, guidati
dallo SPIRITO SANTO.

Vieenza: Coneiderando gli uLtimi
avveninenti nel mondo, il SIGNORE
ci ha fatto comprendere l'urgenza e
tr'importanza di un autoesane in
vista delI'inminenza del Suo ritor-
no. La Sua presenz& particolare
nella preghiera e la Sua guida nel-
Ia Parola ci hanno confortato ed
esortato ad essere fedeli e perse-
veranti.
Metteo 25:13 "Vegliate dunquer per-
chè non sapete nè il giorno nè lto-
ra".
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